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Tabella n. 1 

Tipologia beni Coefficiente 
annuo

Vita utile del 
bene Tipologia beni Coefficiente 

annuo
Vita utile 
del bene

Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% 5 Equipaggiamento e vestiario 20% 5
Mezzi di trasporto stradali pesanti 10% 10 Materiale bibliografico 5% 20
Automezzi ad uso specifico 10% 10 Mobili e arredi per ufficio 10% 10
Mezzi di trasporto aerei 5% 20 Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 10% 10
Mezzi di trasporto marittimi 5% 20 Mobili e arredi per locali ad uso specifico 10% 10
Macchinari per ufficio 20% 5 Strumenti musicali 20% 5
Impianti e attrezzature 5% 20 Opere dell’ingegno – Software prodotto 20% 5
Hardware 25% 4
Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale 2% 50

 

   La tabella sopra riportata non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. 
 Ai fabbricati demaniali si applica il coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il coefficiente del 3%. Alle infrastrutture demaniali 

e non demaniali si applica il coefficiente del 3%, ai beni immateriali si applica il coefficiente del 20%. 
 Per consentire la corretta procedura di ammortamento, per seguire il valore del singolo bene in ogni momento e per determinare, all’atto 

dell’eventuale dismissione, la plusvalenza o la minusvalenza si raccomanda l’utilizzo del registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti). 
Nel registro sono indicati, per ciascun bene, l’anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il 
fondo di ammortamento nella misura raggiunta al termine del precedente esercizio, il valore residuo e l’eventuale dismissione del bene, ed il fondo 
di ammortamento dell’esercizio. 

 Ai fini della valutazione del patrimonio immobiliare si richiama il paragrafo n. 4.18 del Principio applicato della contabilità economico pa-
trimoniale, di cui all’allegato n. 4/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che «ai fini dell’ammortamento i terreni e gli edifici 
soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti congiuntamente», in quanto i terreni non sono oggetto di ammortamento. Nei casi in 
cui negli atti di provenienza degli edifici (rogiti o atti di trasferimento con indicazione del valore peritale) il valore dei terreni non risulti indicato in 
modo separato e distinto da quello dell’edificio soprastante, si applica il parametro forfettario del 20% al valore indiviso di acquisizione, mutuando 
la disciplina prevista dall’art. 36, comma 7 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
successivamente modificato dall’art. 2, comma 18 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286: «Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili il costo complessivo dei fabbricati strumentali è assunto al netto del 
costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. Sulla base della legislazione vigente, il costo da attribuire 
alle predette aree, ove non autonomamente acquistate in precedenza, è quantificato in misura pari al maggior valore tra quello esposto in bilancio 
nell’anno di acquisto e quello corrispondente al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del costo complessivo stesso. Per fabbricati 
industriali si intendono quelli destinati alla produzione o trasformazione di beni». 

  Nei casi in cui non sia disponibile il costo storico, il valore catastale è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite 
risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’art. 3, comma 48, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:  

 a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale 
A/10; 

 b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5; 
 b  -bis  . 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
 c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 
 d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplica-

tore è elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013; 
 e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

 Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 
1° gennaio dell’anno d’imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’art. 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltipli-
catore pari a 130. 

 Anche i beni mobili inventariati sono registrati nell’inventario al costo di acquisto, mentre nella situazione patrimoniale sono iscritti al costo 
di acquisto al netto del fondo ammortamento cumulato nel tempo. 

 A tal fine, per ciascun bene mobile compreso nell’inventario è necessario calcolare il fondo ammortamento cumulato nel tempo, tenendo conto 
del momento iniziale in cui il cespite ha iniziato ad essere utilizzato nell’ente e della vita utile media per la specifica tipologia di bene. 

 L’ammortamento si applica anche ai beni mobili in leasing finanziario, che devono essere compresi nell’inventario. 
 Anche per i beni mobili si applica il principio per il quale, se il bene è di proprietà dell’ente da un periodo superiore a quello della sua vita utile 

determinata dalla tabella n. 1, il bene risulta interamente ammortizzato e nello stato patrimoniale è valorizzato per un importo pari a 0. In tal caso, 
nell’inventario il bene conserva il valore già attribuito e il relativo fondo ammortamento è pari al valore del bene. 

 I beni mobili ricevuti a titolo gratuito sono iscritti al valore normale determinato a seguito di apposita relazione di stima a cura dell’Ufficio 
tecnico dell’ente, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di un esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale 
nel cui circondario ha sede l’ente, su istanza del rappresentante legale dell’ente medesimo. 

 La stima non è eseguita ove si tratti di valore non rilevante o di beni di frequente negoziazione, per i quali il valore normale possa essere de-
sunto da pubblicazioni specializzate che rilevino periodicamente i valori di mercato (ad es. autovetture, motoveicoli, autocarri, ecc.). 

 Se il bene non risulta interamente ammortizzato e per il suo acquisto sono stati ricevuti contributi da terzi, gli enti che nell’anno successivo 
hanno deciso di adottare la contabilità economico patrimoniale e non intendono avvalersi della facoltà di valorizzare la voce PEII1 «Contributi agli 
investimenti» con importo pari a 0, indicano l’importo della residua quota di contributi. Ad esempio, nel 2015 un comune ha acquisito un immobile 
grazie ad un contributo della regione di importo pari al 50% del valore del bene; se al 31 dicembre 2019 il valore del bene al netto degli ammorta-


